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1. Contestualizzazione della situazione in Europa.

Il bullismo nelle scuole è un problema pervasivo e preoccupante che riguarda gli
studenti di tutto il mondo, al di là dei confini nazionali. Ha suscitato grande
attenzione in diversi Paesi, tra cui l'Italia, l'Austria, la Spagna e la Turchia, che sono i
Paesi in cui è stata studiata la situazione, ma possiamo estrapolare questi risultati
all'Europa in generale. Ecco alcuni spunti di riflessione su questo problema globale:

- Prevalenza del bullismo: in tutta Europa, indagini e studi hanno
costantemente mostrato percentuali allarmanti di studenti vittime di bullismo.
Che si tratti di bullismo fisico, verbale o informatico, il problema riguarda una
parte significativa della popolazione studentesca.

- Fattori psicologici e sociali: le cause del bullismo sono complesse e
comprendono fattori psicologici e sociali. Assistere alla violenza in famiglia,
assorbire modelli di ruolo tossici e pregiudizi nei confronti di alcuni gruppi
sociali può predisporre i bambini a mettere in atto comportamenti di bullismo.

- Cyberbullismo: con la proliferazione di Internet, il cyberbullismo è emerso
come una preoccupazione significativa. L'anonimato delle piattaforme online
rende difficile prevenire e gestire questa forma di bullismo.

- Studenti LGBTQ+: gli studenti queer e LGBTQ+ spesso affrontano tassi più
elevati di bullismo, con discriminazioni che si estendono anche alla loro vita
accademica. L'inclusione e la comprensione delle problematiche LGBTQ+
nelle scuole sono sfide continue.

- Modelli geografici: contrariamente a quanto si pensa, il bullismo non è limitato
a regioni specifiche. Si verifica in diversi contesti socio-economici e la sua
prevalenza può variare all'interno dei Paesi.

- Sforzi per combattere il bullismo: i Paesi europei hanno adottato misure
complete per combattere il bullismo nelle scuole. Questi sforzi includono
politiche, programmi, formazione degli insegnanti e disposizioni di legge
contro il bullismo.

- Cambiamento di mentalità: nel corso degli anni si è verificato un cambiamento
nella percezione del bullismo. Storicamente era spesso trascurato, ma oggi
c'è una maggiore consapevolezza delle conseguenze negative del bullismo.
La legislazione e le iniziative educative nei diversi Paesi europei riflettono
questo cambiamento di prospettiva.

- Le sfide rimangono: nonostante i progressi compiuti, le sfide nell'affrontare il
bullismo persistono. Sono in corso sforzi per rafforzare le misure preventive,
migliorare i sistemi di supporto alle vittime e promuovere una cultura del
rispetto, dell'accettazione e dell'empatia nelle scuole e nella società.



In sintesi, il bullismo nelle scuole è un problema globale con conseguenze
psicologiche e sociologiche di vasta portata. In generale, i Paesi hanno riconosciuto
la necessità di affrontare questo problema e hanno adottato misure per prevenire e
combattere il bullismo, in particolare tra i gruppi vulnerabili come gli studenti
LGBTQ+. Tuttavia, è essenziale continuare a impegnarsi per creare ambienti sicuri e
inclusivi per tutti gli studenti, indipendentemente dalla loro provenienza o identità.

2. Situazione in Europa.

Il bullismo nelle scuole è un problema globale che riguarda gli studenti di tutti i Paesi.
Sebbene ogni Paese abbia esperienze e approcci unici per affrontare questo
problema, esistono temi e sfide comuni. Di seguito sono esposte situazioni concrete
nei Paesi studiati:

In Austria sono stati fatti passi da gigante nella promozione dei diritti e
dell'accettazione delle persone LGBT+, con la legalizzazione del matrimonio tra
persone dello stesso sesso nel 2019 come pietra miliare. Gli sforzi per creare
ambienti scolastici inclusivi per gli studenti LGBT+ sono evidenti attraverso
programmi e iniziative anti-bullismo. Queste iniziative, come Lambda e Rainbow
Schools Austria, offrono risorse e formazione per sensibilizzare e combattere la
discriminazione basata sull'orientamento sessuale e sull'identità di genere.

La Spagna ha emanato un quadro normativo per affrontare il bullismo in modo
globale, anche in ambito scolastico. Le scuole spagnole hanno adottato politiche
anti-bullismo complete che enfatizzano ambienti sicuri e inclusivi, spesso con
meccanismi di segnalazione e programmi di prevenzione. Alle vittime vengono forniti
sistemi di sostegno, come servizi di consulenza e reti tra pari.

Nonostante questi passi positivi, sia l'Austria che la Spagna, come altri Paesi, sono
alle prese con le sfide del cyberbullismo nell'era digitale. Stanno attuando programmi
di sensibilizzazione sul comportamento responsabile online e sulla sicurezza
digitale.

In Italia, il Ministero dell'Istruzione e del Merito si è espresso da tempo sulla
prevenzione del bullismo e nell'aprile 2015 ha emanato le "Linee di orientamento per
azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo".
Successivamente è stato promosso il "Piano nazionale per la prevenzione del
bullismo e del cyberbullismo a scuola 2016/2017".



In Turchia, il bullismo è un problema diffuso, con alti tassi di vittimizzazione tra gli
studenti, in particolare a scuola o nei loro quartieri. La situazione è aggravata dalle
sfide che le persone LGBT+ devono affrontare nel sistema scolastico. Gli
atteggiamenti discriminatori e gli stereotipi sono profondamente radicati nelle scuole
turche, creando un ambiente ostile per gli studenti LGBT+.

Sebbene ciascuno di questi Paesi abbia le proprie sfide e iniziative per combattere il
bullismo, l'obiettivo generale è quello di creare spazi educativi sicuri e inclusivi per
tutti gli studenti, indipendentemente dal loro orientamento sessuale o identità di
genere. Gli sforzi continuano a sensibilizzare l'opinione pubblica, a rafforzare le
misure preventive e a fornire sostegno alle persone colpite dal bullismo per
promuovere il rispetto, l'empatia e l'inclusione.

3. Interventi politici e azioni per prevenire e combattere la
problematica oggi.

In Europa, affrontare e prevenire il bullismo nelle scuole è una preoccupazione
condivisa e sono state adottate diverse misure per combattere questo problema:

Austria, Italia, Spagna e Turchia riconoscono l'importanza di affrontare il bullismo
all'interno dei loro sistemi educativi. Hanno introdotto politiche e programmi per
prevenire e rispondere al bullismo, ponendo l'accento su ambienti di apprendimento
sicuri e inclusivi per gli studenti.

In tutti questi Paesi, le scuole ricevono supporto e indicazioni da istituzioni e
organizzazioni educative per sviluppare misure efficaci contro il bullismo. Molti istituti
scolastici hanno stabilito politiche anti-bullismo e forniscono formazione a insegnanti
e personale per identificare e affrontare i comportamenti di bullismo.

La prevenzione del bullismo è comunemente integrata nel programma di studi o
incorporata nelle attività educative. Le scuole spesso organizzano workshop e
sessioni di formazione sia per gli educatori che per gli studenti per sensibilizzare
sugli effetti dannosi del bullismo e promuovere un clima scolastico positivo.

Inoltre, questi Paesi offrono risorse e sostegno agli studenti vittime di bullismo e alle
loro famiglie. Esistono meccanismi di segnalazione per incoraggiare gli studenti a
denunciare gli incidenti e le scuole intervengono tempestivamente per affrontare i
casi di bullismo e fornire sostegno alle vittime.



La formazione degli insegnanti è una componente cruciale degli sforzi anti-bullismo
in queste nazioni. Gli educatori sono dotati delle conoscenze e delle competenze
necessarie per prevenire e affrontare efficacemente i casi di bullismo, creando un
ambiente sicuro e inclusivo per tutti gli studenti.

Se da un lato esiste un impegno comune per la prevenzione del bullismo, dall'altro i
Paesi affrontano sfide specifiche. L'Italia, ad esempio, pone l'accento sulle
campagne di sensibilizzazione e sui programmi di psicoeducazione, mentre la
Spagna pone una forte attenzione all'inclusione e alla sensibilizzazione delle
persone LGBTQ+ nelle scuole. La Turchia deve affrontare alti tassi di bullismo,
compreso quello nei confronti delle persone LGBTQ+, evidenziando la necessità di
programmi di intervento e di sostegno più completi.

In conclusione, questi Paesi, e l'Europa in generale, sono uniti nell'impegno a
combattere il bullismo nelle scuole, dando priorità alla prevenzione, alla
sensibilizzazione e al sostegno alle vittime e affrontando al contempo le sfide
specifiche dei loro contesti.

4. Conclusioni.

Il bullismo è un fenomeno caratterizzato dalla ricerca e dall'applicazione del potere, e
come tale si presta particolarmente a essere letto attraverso le lenti di una dinamica
tra dominanti e dominati, soprattutto nel rapporto che il bullo intrattiene con i suoi
coetanei, "nel timore di perdere la stima o l'ammirazione del gruppo, di 'perdere la
faccia' di fronte ai propri compagni e di vedersi relegato nella categoria tipicamente
femminile dei 'deboli', degli 'omo', delle 'fighette', dei 'froci'".

Non deve sorprendere che si tratti di insulti tipicamente rivolti a qualsiasi vittima di
sesso maschile, indipendentemente dalla sua effettiva identità sessuale e di genere,
così come non deve sorprendere che i coetanei trovino più difficile prendere le difese
della vittima e proteggerla quando è vittima di bullismo omofobico, temendo di
essere a loro volta etichettati come omosessuali.

Sono stati compiuti progressi significativi nella lotta al bullismo, in particolare nei
confronti degli studenti LGBTQ+. I Paesi hanno generalmente adottato misure per
creare un ambiente più sicuro e inclusivo per tutti gli studenti, indipendentemente dal
loro orientamento sessuale o identità di genere. Tuttavia, le scuole continuano a
trovarsi in una situazione molto difficile, in bilico tra chi vuole aprirsi a nuove
situazioni e realtà e chi invece rimane ancorato al "tradizionale".



La consapevolezza pubblica delle questioni LGBTQ+ è aumentata, portando a una
maggiore visibilità e discussione delle questioni legate all'orientamento sessuale e
all'identità di genere, soprattutto nelle scuole. Questa visibilità può aprire la strada a
una maggiore accettazione e comprensione, anche se ci possono essere sfide e
aree in cui è necessario lavorare sodo. La promozione e il sostegno ai diritti delle
persone LGBTQ+ continuano a svolgere un ruolo cruciale nel plasmare il futuro
dell'inclusione.

La società sta cambiando e anche le scuole devono cambiare per promuovere e
alimentare l'inclusione, pur mantenendo la loro missione di educare e proteggere i
cittadini del futuro. Agire su entrambi i fronti, lottare per i cambiamenti sociali, politici
e culturali e presentare progetti di sensibilizzazione nelle scuole si rivelerà l'unica
vera forza di cambiamento.
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